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INTRODUZIONE





Quando percorriamo la Via Crucis da una stazione all’altra, con il nostro spirito siamo presenti là dove questo cammino ebbe il suo luogo storico; là dove si è svolta lungo le strade di Gerusalemme, dal pretorio di Pilato fino all’altura del Golgota, fuori le sue mura.


Così anche oggi siamo là nella città del gran Re, che come segno della propria regalità ha scelto la corona di spine invece della corona regale, e la croce invece del trono.


Ancora oggi seguiamo le orme della Via Crucis a Gerusalemme, e ogni volta ci sembra di ripetere a questo UOMO dei dolori: “Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna”.








�








Primo momento


GESU’ SALE IL CALVARIO PORTANDO LA CROCE 


Dal Vangelo di Giovanni e di Luca


Le guardie presero Gesù e lo fecero andare fuori della città costringendolo a portare la croce sulle spalle e giunsero al posto chiamato Cranio, che in ebraico si dice Golgota.


Poi a tutti diceva: “Se qualcuno vuol venire dietro di me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua”.





Strumenti di tortura, sbarre e fili spinati: alcune fra le nuove croci di Cristo. Analfabetismo, catena di montaggio, lavoro alienante, anticipo di una morte, chiuso alla speranza. L’agonia del Venerdì Santo durò solo tre ore: altre passioni, una vita. Chi tace di fronte all’ingiustizia è corresponsabile. Chi accetta la pena di morte prevista dalla legge e non si oppone alla tortura praticata dagli stati, abdica alla propria dignità umana. Chi se ne lava le mani è un nuovo Pilato. La croce portata da Cristo è diventata per molti segno di speranza. Da essa emanano la luce che rischiara il cammino nella notte e la forza di sopportare con dignità il proprio dolore.





Il Signore è vicino a coloro che lo invocano con cuore sincero.


Con fiducia diciamo: “SOSTIENICI SIGNORE”


1)Signore, facci comprendere che senza croce non vi è salvezza;       


  senza la croce dell’umiliazione non vi può essere elevazione;


  senza la croce del servizio vero e disinteressato, non vi può


  essere crescita nella società.


  PREGHIAMO


2)Signore, facci comprendere che le nostre spalle devono sotto_


  porsi alla croce della comprensione degli altri, per un reci_


  proco aiuto e sviluppo.


  PREGHIAMO


3)Signore, ti chiediamo la capacità di prendere la croce di servi_


  re gli altri: non solo gli emarginati, gli esclusi, i malati, ma  


  gli altri come noi, pieni della loro ordinarietà, pieni del loro  


  egoismo e della loro personalità.


  PREGHIAMO








 


4)Signore, noi chiamiamo croce tutto ciò che ci costa fatica. Ma 


   la croce vera è solo la vita offerta per amore. Se portassimo


   di più la tua croce avremmo meno croci quotidiane, perché, come 


   te, diventeremmo operatori di pace liberi da ogni rancore.


  PREGHIAMO





PREGHIERA CONCLUSIVA


O Gesù, donaci la forza di prendere la nostra croce ogni giorno, di accettare croci pesanti. Quel pezzo di legno l’hai preso sulle tue spalle, ma dentro c’eravamo noi tutti. Ci porti non alla tomba


ma alla risurrezione.








CANTO: Ecco l’Uomo





Nella memoria di questa Passione,


noi ti chiediamo perdono, Signore,


per ogni volta che abbiamo lasciato


il tuo fratello soffrire da solo.


      RIT. Noi ti preghiamo, Uomo della croce


           Figlio e fratello, noi speriamo in te!


Nella memoria di questa tua morte,


noi ti chiediamo coraggio, Signore,


per ogni volta che il dono d’amore


ci chiederà di soffrire da soli.


      RIT.


   





 Secondo momento


L’INCONTRO CON LA MADRE


Dal Vangelo secondo Luca


Simeone li benedisse e parlò a Maria, sua madre: “Egli è qui per la rovina e la resurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l’anima”.











Chi non si commuove davanti a una madre che vive la morte del proprio figlio? Chi non piange le sue lacrime? Dietro il dolore di ogni madre c’è lei, la mamma del condannato alla croce, che lo sostiene con lo sguardo incoraggiandolo a non temere la morte.


L’Addolorata non può mancare nell’ora della passione: ha da offrire un cuore di madre quando tutti mostrano un cuore di pietra; ha un conforto da dare quando tutti pesano sul Salvatore con le proprie colpe.


Tu, nuova madre dei Maccabei, sussurra al figlio agonizzante: “Rallegrati, ancora poche ore e poi ti rivelerai nella tua gloria”.





Maria accettò questa sofferenza per amore nostro, per contribuire alla nostra salvezza.


Insieme diciamo: “PREGA PER NOI MARIA”


1)Tua madre, o Gesù, Ti ha guardato e in quello sguardo c’era


  tutto il perdono che domandiamo per ogni nostro affronto, per


  ogni nostro rifiuto.


  PREGHIAMO


2)Maria, grazie per il tuo sì, grazie per questo tuo dolore, per


  questa tua presenza lungo la via dolorosa. Tu resti sempre sulla 


  via del dolore per sostenerci, aiutarci, consolarci.


  PREGHIAMO


3)Maria, sei al nostro fianco perché anche noi siamo figli, stacci


  vicino quando le prove della vita turbano il nostro spirito e 


  feriscono il nostro cuore.


  PREGHIAMO


4)E’ vero, non siamo condannati a morte da Pilato, ma il nostro                       


  peccato ci condanna. Quando lo scoraggiamento viene a turbare


  la serenità dei nostri giorni, quando si ha bisogno di conforto,


  di aiuto e di una parola di speranza.


  PREGHIAMO

















PREGHIERA CONCLUSIVA


Insegnaci, o Maria, a seguire il nostro Maestro ogni giorno della vita, a stare con lui anche nel giorno del dolore e della morte. Con te vedremo la luce del giorno nuovo della risurrezione.





CANTO: Madre io vorrei





Io vorrei tanto parlare con te


di quel Figlio che amavi.


Io vorrei tanto ascoltare da te quello che pensavi


quando hai udito che tu non saresti più stata tua


e questo figlio che non aspettavi non era per te.


     RIT. Ave Maria, Ave Maria,


          Ave Maria, Ave Maria,


          Ave Maria.


Io vorrei tanto sapere da te


se quand’era bambino


tu gli hai spiegato che cosa sarebbe successo di Lui


e quante volte anche tu di nascosto piangevi Madre,


quando sentivi che presto l’avrebbero ucciso, per noi.


     RIT.


Io ti ringrazio per questo silenzio


che resta tra noi


io benedico il coraggio di vivere sola con Lui


ora capisco che fin da quei giorni pensavi a noi


per ogni figlio dell’uomo che muore ti prego così...


     RIT.





Terzo momento


LA MORTE DELL’UOMO-DIO
